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la gamba. Fu la mamma, per 
caso, a dirle che l'acqua ma­
rina avrebbe forse provoca­
to un migliore effetto; per 
questo, dandole la caviglia 
tempre più noia, Wilma de­
siderava recarsi appunto ad 
Ostia... 

« A farla breve — è sem­
pre Wanda che parla — 
quando Wilma mi chiese 
quella mattina di accompa­
gnarla ad Ostia, io le r i spo­
si che non ne avevo voglia. Ed 
era la verità: mi sentivo un 
po' stanca... Mia morella in-
$lstette per un paio di vol te 
e infine, visto che n o n *iu-
scìva a farmi cambiare idea. 
lasciò perdere... Pranzammo 
come al solito, sema che si 
verificasse niente di eccezio­
nale e quindi fui io che pro­
posi di andare all' « Excel-
sior » a vedere la « Carrozza 
d'Oro». Fu in que l momento 
che il destino ci mise '.a sua 
mano ». 

In che modo il des t ino ci 
mise la mano? Lo spiena 
Wanda con le seguenti paro­
le: a A Wilma non p iaceva la 
Magnani e per questo disse 
di vo ». 

Wanda ha poi proseguito 
affermando che Wilma, per 
convincerla ad accompagnar 
la, le disse che l'acqua di 
mare a v r e b b e fatto b*»ne an­
che a lei. Poiché anche Wan­
da, cosi ella ha affermato. 
aveva quasi al lo stesso minto, 
una « piccola ferita, di cui 
porta ancora il segno ». 

« Io e la mamma — ha 
continuato Wanda — « f i r n -
mo al le 16,30, Wilma rima­
se a casa e usci alle 5. L'ul­
tima a vederla allontanarsi a 
via Tagiiamento fu hi porti­
naia.,. ». 

« Questa è la verità — ha 
concluso la giovane Moritesi 
— glielo giuro sulla memoria 
dì mìa sorella.... Dicono che 
s'era recata ad Ostia un sac­
co d'altre volte... bugiardi. 
non sono altro che bugiardi. ' 
Le giuro sulla Vergine che 
proprio il giorno in cui an­
dammo al circo Togni . mia 
sorella mi chiese quale mez­
zo facesse prima per raggiun­
gere la stazione Ostiense: la 
circolare, oppure la « cele 

- re B » che passa vicino a 
casa nostra. Se ci si fosse re­
cata altre volte, al Lido, al-

?ieno questo l ' av rebbe sa­
uto ». 
II giornalista ha poi rac­

colto le dichiarazioni della 
madre di Wilma. « La mia fi­
gliola — ha detto Maria Mon-
tesi — aveva ricevuto ia r e ­
galo dal suo fidanzato alcuni 
oggettr d'oro: un b racc ia le , 
una collana ed un palo di 
orecchini. Quando ebbi la 
malaugurata idea di parlarle 
dell'acqua di mare, Wi lma 
provò una delle sue solite 
preoccupazioni quas i infan­
tili: orgogliosa com'era dei 
regali ricevuti, mi domandò 
se la salsedine glieli avreb­
be potuti rovinare. Io le ri­
sposi che sa rebbe stato me­
glio, quando fossimo anda t i 
ad Ostia, lasciare quella roba 
a casa. È cosi essa fece quel 
pomeriggio, rammentandosi 
certamente il mio consiglio. 

«La sera del 9 — ha con­
tinuato Maria Montesi — 
quando la mia bambina non 
r e n n e al laboratorio del padre 
e noi tornammo a casa cre­
dendo d i trovarla, vedemmo 
subi to sul ripiano del como­
dino quei tre nqgetti. Al lora , 
anche prima d i parlare con 
l'altra figlia, i m m a g i n a i dove 
Wilma poteva essere a n d a t a . 
Me lo tenni in cuore augu­
randomi di sbagliare, pregan­
do Iddio che non m'avesse 
disobbedito e non fosse an­
data laggiù da sola, sperando 
a mani g iunte in u n a dimen­
ticanza. Poi invece si fece 
più tardi, le ore passarono 
l'una dopo l'altra, e quel s o ­
spetto, lentamente, d ivenne 
una certezza... ». 

Quale « sospetto » ? Che 
Wilma si fosse recata ad 
Ostia sola? Era u n a ipotesi 
che non poteva far presagire 
nulla di tragico. Pur se è 
comprensibile l'agitazione di 
una madre per la figlia che 
non torna a casa la sera, non 
si comprende perchè quel so­
spetto le apparisse tanto ter­
ribile. Perchè quella preghie­
ra a Dio? Sono interrogativi 
che vengono spontanei , ma 
p e r ora preferiamo lasciarli 
cadere. Andiamo avanti. 

Per ultimo, il redattore del 
« Momento », ha interrogato 
Rodolfo Montesi, ottenendo 
dal padre di Wilmn, a un an­
no di distanza dalla tragedia 
di Torvaianica, una « rivela-
zionc » assolutamente inedita, 
di cui non c'è traccia negli 
atti processuali. 

« Chi non ricorda — scri­
ve il « Afomento » — la fra­
se che il fidanzato d ì Wi lma. 
Angelo Giuliani pronunciò 
dinanzi all'ingresso del pa­
diglione di medicina (egale 
e che ancora pochi giorni fa 
è servita per riaffermare la 
ipotesi del delitto? Dltse al­
lora i l sottufficiale: « m e 
l'hanno uccisa. la mia pove­
ra Wilma! Assassini, brutti 
assassìni... ». Prese cosi, s imi ­
li parole, hanno fatto pen­
sare a chissà quali retrosce­
na, senonchè la verità è tut­
ta qui. Il Giuliani aveva let-

• to poche ore prima una let­
tera anonima giunta in via 
Tagiiamento 76. Un foglio, 
specie dalla calligrafia con 
torta fu facile arguirlo, scrit­
to da un esaltato e che con­
teneva frasi di questo gene­
re: « P r i m a di darla ad un 
cane poliziotto, l'ho ammaz­
zata ». A precisare tale par 
ficolare è stato Rodolfo Non 
tesi , il padre di Wilma ». 

Queste, nella loro sostanza, 
le dichiarazioni che i con 
giunti hanno fatto oggi, i n ­
torno all'oscura tragedia del 
9 aprile 1953. (Il resto del 
l'articolo contiene soprattutto 
gli echi di u n cupo ed esa 
cerbato dolore, verso il quale 
non si pud che nutrire il 
più grande rispetto). 

Ma che cosa essi dichiara­
vano ieri, nei giorni i m m e ­
diatamente scalfenti al rin­
venimento della salma di 
Wilma sulla spiaggia di Tor­
vaianica,? Che cosa dissero, 
come tentarono di spieanre 
l 'eniema, quali argomenti a d -
musseroa sostegno d'una tesi 

Domande a Gedda 
' o u interrogativi clic la gen­

te per bene continua a porsi 
con allarmata amarezza au­
mentano giorno per • giorno. 
Abbiamo tatto nomi e cogno­
mi di tanti « pezzi grosu » 
suggestionati dalle belle ma­
niere del « marchese di b. Bar­
tolomeo » a tal punto di pren­
dere parte, in compagnia delle 
rispettive signore, ai simposi 
organizzati dal Montagna nel­
la sua villa di Fiano. 

Ebbene, nessuna di quelle 
brave persone si è fatta viva, 
nessuna tranne il prof. Luigi 
Gedda, presidente dell'Azione 
cattolica; il quale, state bene 
attenti, non si è sporcato le 
dita di inchiostro e ha dato 
l'incarico dì replicare al Quo­
tidiano. Ma smentisce, forse, 
il prof. Gedda di avere in­
tessuto rapporti di amicizia 
con il « marchese » pregiudica­
to? Niente affatto. Smentisce, 
forse, sdegnosamente di essere 
stato tra i convitati di Fiano 
alla mensa del signore di Ca-
pocotta? Per nulla! Fa dire al 
suo giornale che il primo di 
aprile egli non poteva essere 
a Fiano perchè si trovava in 
altro luogo. Strana smentita 
davvero. 

Noi avevamo dato la noti­
zia che il prof. Gedda si tro­
vava alle ore 13 di un deter­
minato giorno nella villa di 
Fiano. Ebbene, egli ci risponde 
che nel pomeriggio dì quello 
stesso giorno si trovava a Vi-
tinia, come se Vitinia si tro­
vasse... nel Canada e non a 
qualche decina di chilometri 
dalla villa di Fiano; dove il 
« marchese » U g o Montagna 
aveva convitato a banchetto i 
suoi amici. E' tutto qui quello 
che è capace di dire in propo­
sito il signor Luigi Gedda? 

Troppo poco e troppo stra­
no, dato l'interesse dell'argo­
mento. E perciò gli rivolgiamo 
nueste precise domande^ 0 ha 
il prof. Gedda conosciuto e 
avuto rapporti con il signor 
Ugo Montagna? 1) è mai stato 
a Fiano Romano nella villa 
f*i U<*o Montagna? 0 è stato 

mai ricevuto in ca»a del 
« marchese di ban ttarcolo-
lomeo*? 4) ha mai avuto la 
iortuna di pranzare a Fiano e 
altrove, assieme con costui? 

Attendiamo dal prof. Gedda 
una risposta. 

Per quel che riguarda il 
cocciuto silenzio degli altri si­
gnori, forse più prudenti del 
prof. Gedda ma certamente 
coriacei come lui, la gente 
per bene non può non porsi 
un altro inquietante interro­
gativo: ma credono veramen­
te costoro che l'Italia sia di­
ventata quel bel Paese dove 
tutto è consentito a chiunque 
sia stretto parente delle cric­
che governative o esponente di 
queste stesse cricche? Credono 
veramente costoro che ad ogni 
accusa documentata la repli­
ca più efficace sia quella del 
completo silenzio pei che c'è 
papa Sceiba al Viminale che ci 
pensa a mettere a posto gli 
accusatori? Interrogativi più 
c h e legittimi, intendiamoci, 
specie se sì pone mente al 
fatto che l'istruttoria formale 
per la morte della povera Wil­
ma non è stata nemmeno ini­
ziata e si dice, anzi, che l'in­
chiesta sul traffico degli stu­
pefacenti, egregiamente inizia­
ta dal dottor Giailombardo, 
sia stata avocata dalla Sezione 
istruttoria che ha l'incarico di 
condurre a v a n t i l'indagine 
sulla morte della Montesi. Su­
birà ritardi anche questa se­
conda inchiesta? Ed è vero, per 
rimanere in tema, che gli in­
cartamenti relativi alla tragica 
fine di Wilma sono ancora 
depositati nella cancelleria de­
gli uffici di Sigurani e nessuno 
dei nuovi inquisitori ha sol­
lecitato la consegna degli 
atti? 

Bisognerà rispondere a que­
ste domande, perchè il silenzio 
non può fare altro che dila­
tare l'allarme e il disgusto 
della pente per bene. Tranne 
che all'Italia dei Cesari. H<*i 
Papi e di Mussolini M voglia 
aggiungere adesso « l'Italia di 
Capocotta ». 

V-

cosi stravagante, quali p rove , 
o quali indizi citarono Ro­
dolfo, Maria e Wanda Mon­
tesi VII, il 12, il 14, il 16 
aprile 1953? Ecco ciò che oggi 
occorre attentamente esami­
nare. E la cosa non è diffi­
cile, poiché si tratta di p a ­
role accuratamente verbaliz­
zate e consegnate negli atti 
del processo contro Silvano 
Muto, oppure dichiarare mib-
blicamente. 

L'11 aprile, subito dopo a-
ver riconosciuto la propria fi­
glia all' obitorio, Rodolfo 
Montesi dichiarò ai cronisti 
di tutti ì quotidiani romani: 
« Wilma è stata uccisa ». Egli 
appar iva stravolto, al colmo 
dell'angoscia e, respingendo 
l'ipotesi avanzata da qualcu­
no, negò, recisamente che la 
figlia potesse essersi tol*a la 
vita, affermando: « Mon ne 
aveva nessuna ragione ». 

Il giorno dopo, pero, aveva 
già cambiato idea. Interroga­
to dal d i r igente del Commis­
sariato Salario, Rodolfo Mon­
tesi dichiarò infatti: « Fin da 
giovedì sera mi convinsi che 
mia figlia aveva messo in at­
to l ' insano proposito di sui­
cidarsi, perchè aveva lascia­
to a casa tutti i suoi oggetti 
d'oro regalatile dal fidanza­
to, ed era usc i ta senza dena­
ro e senza documenti di i -
dentificazione. Ritengo che 
in un momento di sconforto 
abbia deciso d i togliersi la 
vita, perchè, essendo fidan­
zata con la guardia di P . S. 
Giuliani Angelo, di recente 
trasferito a Potenza, all'atto 
del matrimonio avrebbe do­
vuto allontanarsi dalla fami­
glia, per convivere col ma­
rito a' Foggia o a Potenza ». 

Ed ecco in che modo Ro­
dolfo Montesi ricostruì — c i ­
t iamo sempre la sua deposi­
zione del 12 aprile 1953 — la 
tragedia di cui la figlia era 
rimasta vitt ima: « Mia moglie 
e mia figlia Wanda verso le 
16.30, sono uscite da casa per 
recarsi al cinema per vedere 
il film la u Carrozza d'Oro ». 
mentre la Wilma era rima­
sta a casa, perchè detto film 
non era d i suo gradimento. 
Verso le ore 19.45, mia mo­
glie, assieme a mia figlia 
Wanda, sono passate dal mio 
laboratorio sito in via S a b a -
ria 16. Poco dopo è soprag­
giunto mio figlio Sergio ed 
insieme siamo tornati a casa. 
Ivi non ho trovato mia figlia 
Wilma, che era rimasta sola 
e ritenendo che fosse uscita 
a fare una passeggiata , ho at­
teso fino alle 20.30. Chiesto 
alla portiera se avesse visto 
mia figlia Wilma, questa mi 
confermava di aver notato 
che era uscita verso le ore 
17,30 da sola con la borsa 
di pelle nera, senza gli orec­
chini. Dubitando che le fosse 
successa qualche disgrazia mi 
recai subito al Policlinico e 
successivamente, risultate va­
ne tutte le ricerche effettua­
te, venni in questo ufficio a 
rendere regolare denuncia di 
scomparsa-.. ». 

Una osservazione: fino a 
questo momento, il padre di 
Wilma, tre giorni dopo la 
scomparsa della figlia, non 
pensa ancora che ella si sia 
recata ad Ostia. Ciò signifi­
ca che la moglie e l'altra fi­
glia Wanda non gli comuni­
carono i sospetti che ora af­
fermano di aver avuto fin da l 
primo momento? 

A questa domanda sembra 
voler dare una risposta lo 
stesso Rodolfo Montesi, con 
una brusca precisazione, con­
tenuta nello stesso verbale di 
interrogatorio del 12 aprile 
1953. Ma si tratta di una pre­
cisazione che. anziché dissi­
pare, rende più fitti i dubbi 
e p iù sconcertanti gli inter­
rogativi: « Martedì 7, la Wil­
ma aveva espresso il deside­
rio alla mamma ed alla so­
rella di recarsi ad Ostia per 

scrivere da detta località una 
cartolina al fidanzato e in 
tale occasione avrebbe chie­
sto quale mezzo occorreva 
prendere per recarvisi; aveva 
chiesto inoltre se la circolare 
rossa passasse per Ponte Ga­
ribaldi. Ricollegando questa 
circostanza con il rinveni­
mento del cadavere di min 
figlia a Torva jan ica , ho pen­
sato subito che si era buttata 
nel fiume oppure nel mare a 
Ostia ». 

In queste parole, è super­
fluo sottolinearlo, non c'è an­
cora traccia della tesi del pe­
diluvio. Accenni, sia pure su­
perficiali, alla stessa tesi, che 
ora la famiglia Montesi , una­
nime, sostiene con tanta con­
vinzione, mancano del tutto 
nel verbale del primo interro­
gatorio al quale Wanda fu 
sottoposta, nel commissariato 
Salario, il 12 aprile. « Wilma 
mi propose — sono le testua 
li parole di Wanda — se nel 
pomeriggio ci fossimo recate 
a Ostia, io e lei sole, per faro 
ivi una merendina e per pn-
ter scrivere da quella loca 
litri una cartolina al fidau 
zato. Risposi che non mi sen­
tivo di andare ad Ostia pe r ­
chè ero un po' stanca. Verso 
le ore 16.30 uscii di casa con 
mia madre per andare al ci­
nema « Eicels ior » a vedere 
il film « La Carrozza d'Oro ». 
lasciando mia sorella Wilma 
sola a casa. Era tranquilla, 
canticchiava e seguiva le tra­
smissioni radio... ». 

La tesi del pediluvio «asce, 
ufficialmente, soltanto il 16 
aprile 1953, quando la saua-
dra mobile, che ne l frattempo 
aveva avocate a sé le indag i ­
ni, invia a l sostituto procura­
tore della Repubblica, dott. 
Murante, un rapporto di sei 
pagine sul mistero di Tor­
vajanica (il giorno preceden­
te, però, non è male ricor­
darlo. la versione era già sta­
ta comunicata verbalmente 
alla stampa). Nel giro di tre 
giorni, dunaue. Wanda Mon­
tesi aveva abbandonato la 
tesi della cartolina, per ri­
piegare sti quella del pedi­
luvio, che poi doveva diven­
tare definitiva. 

a Costei. interrogata 
scrive infatti il dr. Morlac-
chi della squadra mobile , nel 
suo rapporto — dichiarava 
che la mattina e il pomerig­
gio del giorno -° co r ren te la 
sorella l ' aveva pregata di ac­
compagnarla ad Ostia unica­
mente per bagnarsi i piedi 
a scopo curativo, avendo un 
leggero arrossamento della 
pelle in corrispondenza dei 
talloni, causato dalla pres­
sione delle scarpe. Aggiunge­
va la Montesi Wanda che 
precedentemente, avendo an­
che lei delle macchie rosse 
alle gambe ins ieme avevano 
tentato di curare tali loro 
deturpazioni cutanee con 
della tintura di iodio; però 
non avendo ottenuto l'effetto 
desiderato ed avendo anzi 
notato un peggioramento, a-
vevano tolto la tintura di io­
dio con alcool denaturato, e, 
quindi, tre loro (dunque non 
per consiglio della madre, co­
me ora sostengono Wanda e 
Maria Montesi, nell'intervista 
con il « Momento *) avevano 
pensato che un bagno delle 
estremità nell'acqua marina 
avrebbe potuto arrecare un 
sicuro giovamento, ed aveva­
no pensato di recarsi ad O-
stia, località da loro cono­
sciuta per esserci state ins ie­
me con i famigliari negli an ­
ni precedenti.* ». 

E allora? Perchè oggi Wan­
da esclama: « Dicono che si 
era recata ad Ostia un sacco 
d'altre volte: bugiardi, non 
sono altro che bugiardi ».' Ma 
non basta. 

« Precisava u> Montesi 
Wanda — continua il rap­
porto — che nel 1952 erano 
state quattro o cinque volte 

allo stabilimento ba lneare 
fiattistini... e che negli anni 
precedenti-erano state sulla 
spiaggia libera esistente nei 
pressi di Castelfusano... Cir­
ca le gioie lasciate in casa, 
la Montesi Wanda precisava 
che in un discorso fatto pre­
cedentemente fra loro, la so­
rella le aveva detto che, nel 
caso d i u n a gita ad Ostia, non 
avrebbe portato mai con sé 
le • gioie, perchè temeva che 
esse potessero danneggiar­
si... ». 

Domanda: Perchè oggi Ma­
ria Montesi afferma di essere 
stata lei a consigliare la fi­
glia di lasciare a casa le gioie, 
affinchè la salsedine non le 
rovinasse? 

Ma and i amo avanti. E' im­
portante notare che il rap­
porto del 16 aprile 1953 non 
contiene nemmeno un accen­
no alla lettera anonima, la 
cui esistenza è stata ora rive­
lata da Rodolfo Montesi al 
giornale del senatore demo­
cristiano Guglielmone. Infat­
ti, così scrive il dottor Mor-
lacchi: « Circa l'ipotesi del 
delitto avanzata dalla stam­
pa è stato accertato che il fi­
danzato Giul iani Angelo, al­
lorquando vide all'obitorio il 
cadavere della fidanzata, poi­
ché aveva la certezza che es­
sa non aveva potuto togliersi 
la vita per dispiaceri ed aven­
do notato sul volto della ra­
gazza alcune macchie viola­
cee (macchie ipostatlche), 
aveva ritenuto, nella sua in­
competenza che fosse stata 
violentata e quindi uccisa," in 
tal senso si era espresso con 
i giornalisti che lo avevano 
intervistato ». 

Ed ora un rilievo di carat­
tere, forse, non del tutto mar­
ginale. Nella sua intervista 
al Momento Wanda Montesi 
ha detto che la sorella « du­
rante l'inverno aveva avuto 
un gelone proprio all'altezza 
della caviglia ». Di questo gè 
Ione, come sì è visto, non v'è 
traccia ne i verbali dell'apri­
le 1953. Esso fece, tuttavia, 
una timida apparizione, il 
21 febbraio scorso, giorno in 
cui W a n d a Montesi fu inter­
rogata dal dottor Sigurani, 
Procuratore capo della Re­
pubblica. Parlando del famo­
so « rossore », Wanda disse le 
seguenti parole: « La tumefa­
zione non era di notevole en­
tità e sembrava un gelone ». 
Dunque sembrava, non era. 
O non era ancora? 

Una contraddizione non me­
no grave si lìota confrontando 
l'intervista concessa dalla fa ­
miglia Montesi al Momento 
con la deposizione resa dalla 
madre di Wilma davanti al 
dottor Sigurani. 

« Nei giorni precedenti il 
9 aprile 1953 — dichiarò Ma­
ria Montesi il 21 febbraio 
scorso — la Wilma si lamen­
tava per un arrossamento. 
una specie di gelone che ave­
va alla parte posteriore del 
tallone del piede destro. An­
che io le consigliai di fare 
delle applicazioni di tintura 
di iodio... Parlando di quei 
disturbi si diceva in famiglia 
che il sole del mare norebbe 
giovato...». 

Il sole? Ma non si era sem­
pre parlato dell'acqua di 
mare? Non più. dunque, un 
pediluvio, ma una cura elio-
terapica? E alle 6 del pome 
rigqio, il 9 aprile? 

Riassumendo: oggi la fami 
alia Montesi afferma che 
Wilma non si era mai recata 
ad Ostia, mentre ieri affer 
mava il contrario; oggi so­
stiene con fermezza la tesi 
del pediluvio, mentre, nel­
l'aprile scorso, parlava di una 
cartolina e, poco più di un 
mese fa. di una cura di sole; 
oggi i Montesi parlano di un 
arrossamento, domani di una 
ferita, dopodomani di un ge­
lone: si contraddicono su un 
punto molto importante, e 
cioè chi abbia consigliato a 
Wilma la tragica gita ad 
Ostia; riuelano. a distanza di 
un anno, un elemento non 
trascurabile come quello del­
la tenebrosa lettera anonima 
che tacquero a suo tempo per­
fino alla polizia. Ogni insi­
stenza sull'argomento ci sem­
bra superflua. Ce n'è abba­
stanza per legittimare tutti i 
'ttibhi che Poninione pubblica 
ha nutrito finora, e per ri­
chiamare l'attenzione della 
Procura Generale della Corte 
ft'Awello su questo terreno 
'Ttndnoine. uno dei più ine-
*nlorati di tutto Vt affare » 
Mnntesì 

DAL PREFETTO DI GENOVA 

Vicine li coDlerlnento 
deiu svedagiia d'ori 

al Oppiatine di SeslrlL. 
SESTRI LEVANTE, 30. — Un 

assurdo quanto' offensivo co­
municato del prefetto di Geno­
va ha oggi reso nòto che la 
manifestazione, già indetta uni­
tariamente dalia maggioranza e 
dalla minoranza del Consiglio 
comunale di Sestri Levante, per 
il conferimento della medaglia 
d'oro al valore al gonfalone co­
munale non sarà autorizzata; 
motivo del grave provvedimen­
to: il gonfalone del comune non 
può ricevere una medaglia de­
cretata da rappresentanti del 
mondo partigiano e combatten­
tistico ligure. 

Appena sparsasi la notizia, i 
partigiani, gli antifascisti, i cit­
tadini democratici di tutte le 
tendenze di Sestri Levante, si 
sono immediatamente riuniti 
questa sera per decidere le for­
me della protesta che ribolle 
nell'animo della popolazione 

Il Comitato centrale del­
la Federazione giovanile 
comunista Italiana è convo­
cato in Roma nei giorni 
1 e 2 aprile. 

All'ordine del giorno sa­
ranno i compiti della gio­
ventù comunista nella lotta 
contro la CED e contro la 
corruzione del regime cle­
ricale e per la conquista di 
nuove decine di migliala di 
giovani agli ideali del co­
munismo. Sarà relatore il 
compagno Ugo Pecchioli. 

La riunione avrà inizio 
domani 1. aprile alle ore 9> 

PARLANDO ALLA CAMERA A NOME DEL GRUPPO COMUNISTA 
A - / , . ' M , : 

Cavallari presenta concrete proposte 
per nn nnoi/o bilancio democratico 

Gomez denuncia le persecuzioni tributarie contro i piccoli proprietari terrieri 
Targetti presenta la proposta di inchiesta parlamentare sugli scandali de 

Alle 16 di Ieri è ripresa 
alla Camera la discussione 
sui bilanci finanziari. Il pri­
mo oratore è stato il compa­
gno CAVALLARI che ha 
presentato e illustrato, a no­
me del gruppo comunista, 
proposte per un nuovo bi ­
lancio che, pur restando nel­
l'ambito delle attuali entrate 
e spese, prevede un aumento 
degli stanziamenti produttivi 
e sociali e una diminuzione 
degli stanziamenti militari e 
di polizia. 

Cavallari ha dedicato la 
prima parte del suo discorso 
ad un esame del bilancio 
presentato dal governo Scel-
ba-Saragat ricordando che si 
tratta dello stesso bilancio e-
laborato dal governo Pella, 
che già fu giudicato negativa­
mente da Saragat, prima di 
tornare in seno al Governo. 

Richiamandosi ai dati e-
mersi dalle inchieste sulla 
disoccupazione e sulla mise­
ria, Cavallari ha ricordato, in 
polemica con l'ottimismo del­
la relazione d i Vanoni, 
alcuni degli elementi carat­

teristici della situazione e c o . 
nomica italiana: la disoccu­
pazione ufficiale (quella cioè 
che risulta dagli iscritti negli 
uffici di collocamento) è au­
mentata del 9 per cento dal 
1950 al 1953; nello stesso pe­
riodo la somma dei salari 
reali è diminuita dell'uno per 
cento; il 3 8 ^ deglj italiani 
non mangia mai carne; i pro­
fitti dei trust elettrici sono 
aumentati nel periodo 1948-
1952 da 9 a 26 miliardi. No ­
nostante la gravità della s i ­
tuazione, il bilancio è iden­
tico a quello degli anni pre­
cedenti, a quei bilanci, cioè, 
che il voto popolare del set­
te giugno ha bocciato. 

Di fronte ad un bilancio 
che non corrisponde alla 
realtà delle spese, di fronte 
a un bilancio che non è ade­
guato alle esigenze del Pae­
se. i comunisti, ha detto Ca­
vallari, intendono presentare 
proposte concrete per dimo­
strare che, anche mantenen­
do la somaria totale delle en ­
trate e delle spese nei limiti 
attuali, è possibile fare di più 

Scioperi per gli aumenti 
nelle fabbriche milanesi 

Oggi a Roma l'attesa riunione per il conglobamento - Delegazioni 
da Livorno e Civitavecchia • Primo successo dei lavoratori vetrai 

In vista della ripresa del­
le riunioni interconfederali 
sul conglobamento e sulla 
perequazione salariale —-
prevista per questa mattina 
a Roma nella sede della Con-
findustria — nuove delega­
zioni unitarie, elette diretta­
mente dalle maestranze di 
varie fabbriche, hanno l'atto 
presente ancora una volta il 
deciso atteggiamento dei la­
voratori: essi sollecitano un 
accordo che comporti un .so­
stanziale aumento delle re­
tribuzioni e si dichiarano 
oronti a lottare nel caso che 
gli industriali impediscano 
una soddisfacente soluzione 
della, .g.cave ,vertenza. _ 

Da Livorno sono giunte due 
delegazioni, una composta da 
otto lavoratori dell'industria 
chimica, un'altra formata da 
metallurgici della Ansaldo. 

della Sartori, del Cantiere 
Neri, della Spica e della Mo-
tofides: in questi ultimi due 
stabilimenti i delegati sono 
stati nominati in assemblee 
svoltesi durante un'astensio­
ne dal lavoro durata mez­
z'ora. La delegazione è stata 
ricevuta alla CGIL, all'UIL 
e perfino alla Confindustria, 
mentre si è vista rifiutare lo 
ingresso alla CISL. Da un 
funzionario di quest'ultima 
oreanizzazione è invece riu­
scita a farsi ricevere una de ­
legazione proveniente da Ci­
vitavecchia. la quale si è re­
cata presso le varie organiz­
zazioni sindacali in rappre­
sentanza delle maestranze 
dell'Italcementi. del cantiere 
navale Rama e dell'impresa 
Mola. 

L'esigenza degli aumenti è 
dimostrata inoltre dagli scio-

PER LE NUOVE COMMISSIONI INTERNE 

Oiiyi i/anno alle urne 
i 60.000 della I!VI 
La lista unitaria è presente in tutte le 22 sezioni 

DALIA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 30 (R. L.). — Do­
mani, mercoledì 31, votano i 
sessantamila della FIAT. Termi­
nati ormai i preparativi, chiusa 
la campagna elettorale, domani 
nelle prime ore del mattino. 
si inizieranno le operazioni di 
voto, che si chiuderanno alle 
18 dello stesso giorno. Voteran­
no anche i lavoratori assenti 
per malattia e infortunio, poi­
ché ad essi è consentito di re­
carsi a votare presso i propri 
stabilimenti nelle ore di co-
sidetta « libera uscita » conces­
sa dal medico della Mutua. 

Le * sezioni » (cioè i grandi 
stabilimenti FIAT) in cui si vo­
terà sono complessivamente 22" 

T r e 
dalla 

dimissioni 
Sant Uberto 

L' ENDSI conferma clic Montagna tentò 
il colpo dello zucchero cecoslovacco 

Ieri pomeriggio, secondo 
notizie da f o n t e sicura. 
avrebbe avuto luogo una r iu­
nione dei componenti la s o ­
cietà di n turismo venatorio » 
Sant'Uberto, fondata, com'è 
noto, per iniziativa di Ugo 
Montagna. La riunione si s a ­
rebbe svolta in un'atmosfera 
abbastanza tesa e si sarebbe 
conclusa con la presentazione 
del le dimissioni da parte di 
alcuni membri, fra i quali il 
direttore generale della Mon­
tecatini, sig. Luciano Faina, il 
comm. Nicholas Laskaris e il 
comm. Ricci Bartoloni. Sul 
destino della Sant'Uberto 
continuano intanto a circo­
lare voci sempre più pess i ­
mistiche. Si prevede che, e n ­
tro qualche settimana, la s o ­
cietà stessa sarà dìscolta. 

Registriamo inoltre una 
lettera dell'on. prof. Edoardo 
Angelo Martino, presidente 
de lrENDSI. L'on. Martino 
smentisce come « completa 
mente falsa » la notizia che 
1TNDSI, nel 1946, avrebbe 
accettato di essere dest ina­
tario di una grossa partita 
di zucchero cecoslovacco, spe ­
dito dalla Svizzera in Italia, 
e alla quale avrebbe avuto 
interesse il s ignor U g o Mon­
tagna, e che l 'ENDSi avreb­
be voluto permanere dest i ­

natario anche dopo che gli 
speditori svizzeri avrebbero 
revocato la destinazione >•. 

L'on. Martino, però, fa 
una interessante ammissione: 
«Nell 'agosto 1946, un signor 
Ugo Montagna si presento al 
l'ufficio di Milano e poi a 

Suello di Roma dell'ENBSI. 
omandando e insistendo di 

introdurre in Italia in fran­
chigia doganale attraverso lo 
ENDSI stesso una partita di 
zucchero di provenienza sviz 
zcra Tanto presso l'ufficio di 
Milano quanto presso la di ­
rezione di Roma la richiesta 
fu recisamente respinta in 
quanto l'ENDSI non poteva 
intervenire se non per rice­
vere zucchero da distribuire 
totalmente come soccorso 
gratuito. La questione fu se 
gnalata anche alle compe­
tenti autorità ». 

L'on. Martino smentisce 
quindi che l'on. Montini sia 
mai stato presidente de l -
l'ENDSI. 

Riferiamo, infine, che i le­
gali della famiglia Montesi 
hanno smentito le voci, pe­
raltro evidentemente poco 
fondate, relative all'intenzio­
ne dei loro clienti di costi­
tuirsi parte civile nel processo 
istruttorio per la morte di 
Wilma. 

peri che si susseguono nelle 
fabbriche per ottenere accon­
ti aziendali. Particolarmente 
importante è stato lo sciope­
ro che ha avuto luogo ieri 
alle 16 a Milano nel rione 
Bovisa. e a cui hanno parte­
cipato migliaia di lavoratori 
di numerosissime fabbriche. 
tra le quali segnaliamo la 
Montecatini, la Autelco, la 
Ghisletti. la Zerbinati. ia 
FBM. la SEIS. la OSVIL. la 
Vanotti. la Nulli, la Tenax. 
la IVI. 

Alla Magneti Marelli la 
grande lotta iniziata dai la­
voratori Der ottenere miglio­
ramenti economici, contro la 
decurtazione delle tariffe di 
cottimo e per il rispetto del­
la Commissione interna, co l -
Dita in questa ultima settima­
na da gravi e assurdi provve­
dimenti disciplinari con la s o ­
spensione dei suoi compo­
nenti. è continuata anche ieri. 
Lo stabilimento « N » della 
Magneti ha sospeso il lavoro 
alle ore 16. mentre lo stabi­
limento « C » alle ore 15. A l ­
la Ferrotubi. ner ottenere ac­
conti sui futuri aumenti, i la­
voratori della fabbrica hanno 
scioperato per mezza gior­
nata. 

Per quanto riguarda il rin­
novo dei contratti, si appren­
de che l'incontro di ieri fra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL e l'Associazione 
degli industriali del vetro 
ha portato a successive di­
scussioni in sede sindacale e 
ad una ripresa delle tratta­
tive per la risoluzione del 
contratto di lavoro dei vetrai. 
In seguito a questo primo 
successo le organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL 
e all'UIL hanno disposto che 
gli scioperi e le agitazioni 
annunciati per la corrente 
settimana, vengano sospesi 
in attesa degli sviluppi delle 
trattative in sede sindacale: 
resta inteso tuttavia che. ove 
le discussioni non portassero 
a conclusioni soddisfacenti 
ulteriori disposizioni saran­
no emanate per la continua­
zione della lotta. 

e meglio nell'interesse della 
grande maggioranza dei cit­
tadini. Nel bilancio presen­
tato "dal governo, le spese 
produttive ammontano a 456 
miliardi; noi proponiamo — 
ha detto Cavallari di ag­
giungere a questo stanzia­
mento 180 miliardi per opere 
di bonifica e di sistemazione 
idraulica e forestale, 70 mi­
liardi per la lotta contro il 
tugurio, al fine di costruire 
altri 420 mila vani, e 50 mi­
liardi per la riorganizzazione 
e lo sviluppo delle aziende 
IRI-FIM. Il totale delle spese 
produttive dovrebbe esser 
quindi elevato da 456 a 756 
miliardi. 

I comunisti propongono 
inoltre di aumentare le spese 
di carattere sociale da 296 a 
396 miliardi. Aumentando di 
100 miliardi questi stanzia­
menti, si potrebbe concedere 
l'assistenza sanitaria e di in­
validità e vecchiaia ai colti­
vatori diretti e agli artigiani, 
assicurare l'assistenza sani­
taria gratuita ai non abbien­
ti. migliorare i servizi del-
l'INAM. corrispondere un 
assegno mensile ai vecchi 
lavoratori senza pensione e 
migliorare i sussidi ai disoc­
cupati. I comunisti propon­
gono infine di aumentare le 
spese per l'amministrazione 
della giustizia da 48 a 55 mi ­
liardi; nel contempo i comu­
nisti propongono di operare 
una riduzione delle spese 
militari e di polizia. Gli one­
ri militari dovrebbero esser 
ridotti da 422 a 300 miliardi, 
abolendo gli stanziamenti 
straordinari per il riarmo; le 
stpese di polizia dovrebbero 
esser portate da 115 a 50 
miliardi. 

L'ordine pubblico — ha 
detto Cavallari — sarà cer­
tamente mantenuto meglio 
dando lavoro ai disoccupati e 
alleviando !a miseria, piutto . 
sto che accrescendo le forze 
di polizia. In base a queste 
proposte, il disavanzo au­
menterebbe di 187 miliardi. 
Ma questo deficit — ha con­
cluso l'oratore tra gli applau­
si delle Firistre — potrebbe 
esser coperto con una politi­
ca tributaria nuova che col-
oisca i grandi evasori. Secon­
do il giornale di Saragat. la 
« Giustizia », i grandi evasori 
sottraggono ogni anno al fi­
sco la somma di 500 miliardi! 

A Cavallari è seguito il 
liberale ALPINO il quale, 
pur facendo parte della mag­
gioranza. non ha potuto fare 
a meno di osservare che la 
politica tributaria dovrebbe 
esser modificata per perse­
guire i grandi evasori. 

Dopo un breve discorso 
dell'on. Erisia GENNAI TO-

NIETTI (d.c.) sui problemi 
sanitari, ha parlato il com­
pagno GOMEZ. Egli ha espo­
sto 'all'assemblea una docu­
mentazione veramente signi­
ficativa delle vessazioni fisca­
li cui sono sottoposti i pic­
coli coltivatori e Droprietari. 
Oltre il 46To del gettito del­
l'imposta fondiaria — egli 
ha detto — è fornito dai pic­
coli proprietari con un red­
dito dominicale inferiore a 
duemila lire; 11 30% da pro­
prietari con reddito domini­
cale inferiore a cinquemila 
lire. Soltanto il 16 per cento 
è dato dai grandi proprietari 
terrieri. 

Le stesse gravi sperequa­
zioni si notano per l'imposta 
di ricchezza mobile. Qui è 
stato capovolto del tutto il 
principio della progressività. 
In piena violazione della leg­
ge, gli uffici tributari intavo­
lano trattative con la Confi­
da e con l'organizzazione bo-
nomiana. e fissano ad arbitrio 
i criteri di distinzione tra pic­
cole e grandi proprietà. Gra­
zie a questi accordi, il prin­
cipio della progressività del­
l'imposta è applicato a van­
taggio, invece che a danno 
dei grandi affittuari. 

Alla fine della seduta, il 
Presidente ha annunciato che 
l'on. Targetti e altri deputati 
di sinistra hanno presentato 
una proposta di legge per la 
inchiesta parlamentare sugli 
scandali clericali. 

due di esse, le Ferriere di Avi-
gljana e la Casa di Cura per 
dipendenti FIAT di Villa Rod-
dolo (Moncalieri) sono dislocate 
fuori città. Le altre venti, si­
tuate nei quartieri popolari di 
Torino, sono: Autocentro, Aeri-
talia. Costruzioni, Ferrieri, Fi­
liale, Fonderie Ghisa, Grandi 
Motori, Lingotto. Lubrificanti, 
Materiale Ferroviario. Metalli. 
Mutua. Officine, Ausiliarie. Pro-
sidea. Ricambi, O.S.R., Ricupe­
ri Metallici. Acciaierie. SPA. 
Sorveglianti. In ogni sezione si 
avranno due diverse votazioni: 
una riservata agli impiegati e 
l'altra agli operai, eccetto che 
per il settore dei sorveglianti 
(le famose « guardie » della 
FIAT». 

Complessivamente le Commis­
sioni Interne del complesso 
FIAT nono composte da 176 
seggi, di cui attualmente (cioè 
nelle Commissioni Interne che 
hanno rassegnato testé il man­
dato) 111 sono coperti da rap­
presentanti della CGIL. 47 da 
rappresentanti della CISL (com­
presi quelli recentemente espul­
si). 15 da rappresentanti della 
UIL e 3 da indipendenti. 

Osgi lo schieramento è di­
verso. In tutte le 22 sezioni 
sono presenti le liste di Unità 
Sindacale, ma non in tutte in­
vece esistmo le liste delle al- RAVENNA. 30. — Alle óre 22 
tre correrti. C:ò onncipalmen- t d i q u e s ta sera è giunta dal Mi 

Il nuovo presidente 
dell'Opera Sila 

Il prof. Fabrizio Trento è sta­
to nominato presidente deu'O-
pera Valorizzazione Sila, cioè 
deirente governativo incaricato 
di attirare la « riforma » fon­
diaria in Calabria. 

ti' ministro Medici na risolto 
cosi, con la nomina di un oscu­
ro « tecnico » che già fu suo 
dipendente in un consorzio di 
bonifica del modenese, il con­
flitto fra tre fazioni democri­
stiane che da mesi si disputa­
vano il controllo dell'Ente Sila. 
Una di queste, formata dal par­
lamentali clericali della pro­
vincia di Cosenza, sosteneva la 
candidatura di tale Mollternl, 
mentre un'altra fazione forma­
ta dai deputati clericali della 
provincia di Catanzaro chlede\a 
ìa nomina di certo Blsantis. Una 
t e i ^ corrente propugnava In­
vece la nomina dell'on. Puglie­
se. attuale sottosegretario al la­
voro. U quale sarebbe «tato In 
lai modo costretto a dimettersi 
da deputato e avrebbe così fat­
to entrare in Parlamento 11 
trombatissimi Giacinto Froggio. 
noto per avere organizzato la 
« mostra dell'aldilà s insieme a 
Tuplnl 'unior 

OGGI DAL PONTE DEI MILLE 

Partono do Genova 
gli scalatori del K 2 
GENOVA, 30. — Sono in cor­

so a Ponte Assereto le delicate 
operazioni di carico sulla nave 
- Asia - del materiale d e l l a 
spedizione italiana che tenterà 
la scalata del -K 2». Si tratta 
di un complesso di 350 casse e 
di 80 grossi colli, per un peso 
complessivo di circa 10 tonn-

La spedizione è fornita tra lo 
altro di 40 tende e materassini 
pneumatici, 7 Km di corda da 
rocciatori, 12 radio, 200 bom­
bole di ossigeno, 50 sacchi più-
ma. 2 teleferiche, 1500 litri di 
carburante. Imponente il rifor­
nimento dei v i v e r i , quasi 21 
quintali, tra cui 6 di frutta sec­
ca, 3 di cioccolato. 6 di gallet­
te e biscotti, 3 di formaggio. 
4 di zucchero e 2 di riso e 
pasta. Sulla nave saranno im­

barcati a n c h e gli strumenti, 
forniti dall'Istituto geografico 
militare di Firenze, che servi­
ranno al cap. Lombardi per la 
raccolta di dati geodetici e geo­
grafici: apparecchi per misu­
razioni fotogrammetriche ed 
astronomiche, per triangolazio­
ni e per rilievi su scala di 
1:100.00. 

I/« Asia - salperà d o m a n i 
verso le 14 da Ponte dei Mil­
le. A bordo saranno il proces­
sore Desio, capo della spedi­
zione, il cap. Lombardi, l'ope­
ratore cinematografico Mario 
Fantini e un aiuto operatore. 
Gli altri membri della spedi­
zione partiranno invece in ae­
reo per Karachi, prima tappa 
del lungo viaggio. 

Confermata la sospensione dei lavori 
dell'aeroporto militare di Ravenna 

Viva soddisfazione tra la popolazione - Un comunicato del Ministero della Difesa 

te perchè, come si sa, a segui 
to della loro aperta azione di 
crumiraggio in occasione dello 
sciopero del 15 dicembre, alcu­
ni dei più noti rappresentanti 
della CISL furono espulsi da 
tale organizzazione. Ora costoro 
*ianno messo Diede nelle liste 
di • Liberi indipendenti •>. mol­
to care al cuore del prof. Val-
'etta e dei padroni della FIAT: 
nroeramma di queste liste è 
il crumiraggio aperto: segreta 
-»mbÌTinne quella di prendersi 
i voti che Io «corso anno 
indarono alla organizzazione 
bianca. 

I cosiddetti « Liberi indipen­
denti » sono presenti in cinque 
<ezk>ni. tra le più grandi: e cioè 
Mirafiori, Lingotto. Metalli. Co­
struzioni e Ferriere di Torino 
'in quest'ultima per i soli ooe-
rai) e. fuori Torino, alle Fer­
riere di Avigliana (per i sol» 
imDiegatl. 

In due sezioni. Ferriere e 
Mirafiori. si era presentata an­
che la lista f a s c i s t a della 
CISNAL: irreeolarità riscon­
trate dal Comitato elettorale 
'ad esempio operai che figura­
vano come presentato^: mentre 
non lo erano mai stati) fer* 
bocciare tal Uste, che furono 
ingloriosamente ritirate. 

nistero della Difesa la confer­
ma ufficiale della sospensione 
dei lavori per l'aeroporto mili­
tare di Ravenna, sospesi già da 
alcuni giorni. 

La notizia d e l l a conferma 
ufficiale della sospensione dei 
lavori ha riempito dì giusto 
orgoglio la cittadinanza raven, 
nate che, sotto la g u i d a dei 
partigiani della pace, si era 
lungamente battuta, anche con 
manifestazioni dì ampio respi­
ro, contro la deprecata costru­
zione, anche perchè essa veni­
va a costituire una seria mi­
naccia alla vicina basilica di 
S. Apollinare in Classe, uno 
dei più insigni monumenti del 
patrimonio artistico cittadino. 

Su questo problema si erano 
pronunciati numerosissimi e i l . 
lustri uomini di cultura, varie 
associazioni culturali e di mas­
sa. ed anche i sindaci di Vene­
zia, Firenze ed altre città sedi 
di insigni monumenti. 

Sei demHKe a Napoli 
per il traffico di droghe 

NAPOLI. 30. — La catena de­
gli arresti e delle denunce nel 
confronti del trafficanti di etu-

peracenii a Napoli si è accre­
sciuta r.eiia g.o.nata di oggi d: 
nuo.l nomi di noti professioni­
sti. tendendo cosi sempre più ad 
assumere le proporzioni dj un 
vero e proprio scandalo. Si tratta 
dei dott. Francesco De Matteis 
delia bella età dì 84 anni, domi­
ciliato in via S- Paolo 24. n qua­
le è stato denunciato a piede 
libero inMeme ad un altro me­
dico. u dott. Giuseppe Guerrinl 
di anni 50. domiciliato in via 
Salvator Rosa 330. 

Oltre at sunnominati medici 
sono stati denunciati aH'A.G. i 
farmacisti Olindo Siconol'l. di 55 
anni, nativo di Glffoni Set Ca­
sali. in provincia di Avellino e 
der figlio di costui Enzo Sico-
nolfi di 25 anni, t quali gesti­
scono nella nostra citta una far­
macia sita al corso Garibaldi 130 

Nel contempo una nuova de­
nunzia è stata sporta contro An­
tonio Petrellese e la moglie. Essi 
gestivano la farmaci» omonima 
<ta tn via Chiaia. 

I PROVVEDIMENTI 
DE OXCfttlO Dfl MINOTlt! 

(Co»tt»wam»e dalla l. pag.) 
re dell'armamento sono poi 
previste altre misure, quali 
fsxanzie sussidiarie dello 

Stato sui mutui contratti da­
gli Enti autorizzati all'eser­
cizio del credito navale, e 
contributi di varia natura. La 
logge avrà la durata di dieci 
anni, e, per il primo anno 
prevede uno stanziamento di 
5 miliardi. 

La legge nell'impostazione 
e nella portata appare del 
tutto inadeguata alla paurosa 
crisi cantieristica, di cui gli 
armatori e il governo dega-
speriano portano l'intera re ­
sponsabilità. Si calcola che 
per evitare che la crisi preci­
piti sarebbe necessario assi­
curare ai cantieri lavoro per 
300 mila tonnellate annue, 
laddove il provvedimento a p ­
provato ieri dal Consiglio dei 
Ministri non si avvicina n e p ­
pure di lontano a tale cifra. 
Il regime di «extraterrito­
rialità » che si crea per i can­
tieri navali in materia fiscale 
darà per certo il via a un 
enorme mercato nero. Molti 
dei benefici previsti andran­
no a vantaggio personale dei 
Lauro e dei Costa, mentre 
completamente trascurata dal 
governo è l'Industria cantie­
ristica di Stato che fa capo 
alla Fiumare. 


